
 

 

CASO 1 

In data 14 giugno 2025, inviate una pattuglia, nel comune di Castiglione dei Pepoli disponendo l’esecuzione 

di controlli amministrativi sugli uccelli da richiamo, detenuti dal Sig. Canino Roseo. Agli agenti che 

intervengono questi mostra loro il luogo in cui detiene gli uccelli, cioè in un immobile fatiscente in cui sono 

presenti dodici uccelli (10 cesene e 2 tordi sassello) riposti all'interno di gabbiette di materiale plastico con 

misure 30x25x25 cm. Quasi tutti gli uccelli presentano un'usura e la rottura del rachide del timoniere, e 

nonostante l'illuminazione artificiale sia appena sufficiente, le condizioni igieniche sanitarie presentano delle 

criticità, sia per la forte umidità, sia per la presenza di consistenti accumuli di deiezioni all'interno ed al di sotto 

delle gabbiette con un'evidente presenza di muffa stratificata. In un’altra stanza completamente al buio si 

trovavano 16 gabbiette di misura standard circa 30x25x25, con all'interno 16 merli. Il sistema di chiusura delle 

porte e delle finestre fa sì che l'aria risultava asfissiante, per la mancanza di circolazione e per l'odore acre 

degli escrementi presenti in gran quantità sotto le gabbie e all'interno delle stesse. 

Considerando che siete impossibilitato ad intervenire, indicate la procedura da impartire agli agenti per 

questo caso, inoltre descrivete sommariamente la normativa che consente la detenzione e l’uso degli 

uccelli da richiamo. 

ESTRATTA 

 

CASO 2 

In data 11 settembre 2025, alle ore 16:00, vi recate insieme a due agenti presso la località Valli, nel comune di 

Castiglione dei Pepoli, dove il sig. Trotta Fiero vi ha segnalato il ritrovamento di un cane da caccia che da 2 

giorni vagava intorno al piccolo abitato. Il cane indossava un collare elettrico da addestramento con punzoni 

attivi. Il collare era molto stretto al collo tanto che il cane non riusciva a tenere alta la testa e nemmeno a 

mangiare e bere normalmente. Rimosso il collare si rilevava la presenza di due vistose croste sulla pelle in 

corrispondenza dei 2 punzoni. Sul dispositivo elettronico vi era un led che emetteva una luce intermittente di 

colore verde. La patina di sporco e numerosi peli tra gli incastri del collare denotavano che l'oggetto era stato 

indossato già molte volte. Il cane era stato visto aggirarsi nei giorni precedenti da altre persone che ora non 

sono immediatamente reperibili. 

Esponete la procedura da seguire per identificare il responsabile, in che modo vi occupate del cane e 

quali atti occorre redigere. 

 

ESTRATTA 

 

CASO 3 

In data 07 Gennaio 2025 ricevete una segnalazione secondo cui in località “Zona Industriale Quaderna” vi 

sono delle gabbie rudimentali ma atte alla cattura di fauna selvatica. In una di queste è stato catturato un 

fagiano, mentre le altre due sono foraggiate con della granella di mais ed innescate. 

Non potendo intervenire direttamente, impartite agli agenti le disposizioni operative e come organizzate 

l’intervento. 

Avete accertato che il luogo indicato ricade in una zona di divieto comunale di caccia, e al termine 

dell’operazione è stato sorpreso un cittadino che dichiara di essere straniero extra europeo che non è in grado 

di esibire documenti. Questi ha con se uno zainetto con vari strumenti per la sistemazione delle gabbie, un 

sacchetto con della granella di mais ed un coltello con tracce di sangue a cui è attaccata una piuma di uccello. 

Spiegate agli agenti come procedere in attesa del vostro arrivo. 

ESTRATTA 

 

 

CASO 4 

Il 25 gennaio 2025 ricevete una segnalazione secondo cui in una Azienda Faunistico Venatoria di valle si 

svolgono attività venatorie illecite. Secondo il segnalante i soggetti autorizzati dalla AFV utilizzano per la 

caccia, fucili modificati, munizioni contenenti piombo pur essendo l’azienda inserita nei siti di rete natura 2000 

ed un numero di appostamenti in acqua superiore al consentito. Le attività si svolgerebbero su una superficie 

di circa 20 ettari, ricadente in gran parte in zona umida con fitti canneti alternati spazi in acqua aperti di cui 

non conoscete il territorio. 

Come pensate di organizzare il servizio?  



Come procedete se al termine dell’operazione dopo aver accertato tutto quanto contenuto nella 

segnalazione sono stati identificati 4 soggetti tutti muniti di regolare licenza di caccia tra cui il titolare 

della stessa AFV? 

NON ESTRATTA 

 

 

 

CASO 5 

In data 19 gennaio 2025 ricevete una segnalazione sulla presenza di un cinghiale in un laccio all’interno di una 

zona boscata in località Baragazza nel Comune di Castiglione dei Pepoli. L’animale era ancora vivo ma il 

cappio del laccio aveva cinto il collo dell’ungulato provocando profonde ferite al livello della giugulare. Siete 

il responsabile della zona e siete impossibilitato a prendere immediatamente servizio.  

Spiegate agli agenti come procedere per individuare i responsabili e come occuparsi dell’animale. 

Al termine dell’intervento siete riusciti ad identificare due soggetti che si erano recati sul posto con una grossa 

ascia e una corda.  

Spiegate agli agenti come procedere nei confronti dei due indagati. 

 

ESTRATTA 

 

CASO 6 

Nell’ambito di una giornata di apertura al pubblico ricevete una persona che dichiara di essere un fotografo 

professionista e vi mostra delle foto che ritraggono due soggetti i cui volti sono ben visibili. Nelle foto si vede 

che i due trascinano la carcassa di un daino di cui il fotografo aveva anche assistito all’abbattimento, avvenuto 

per mezzo di un fucile munito di silenziatore. Il fatto è accaduto nel Parco dei Gessi Bolognesi. 

Considerando che avete solo delle foto, spiegate come procedete alle indagini per identificare i due 

bracconieri, spiegate inoltre come procedete se uno dei due è residente nella provincia di Firenze. 

 

 

 

ESTRATTA 

 
 


